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A SCA MASSTÀ 
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CANZONE H 



A Te l'inno, o Signoro, 

Che Dìo porti nel nome e la vittoria, 
In libere cannoni 

l)i plauso voli c. di merlato onore; 

Cliiaro-soniaite un inno, inno di gloria. 

Scoppio ili tutto un popolo redento, 

Che più alto de'Tuoi fasti ragioni 

D'ogni aureo monumento, 

0 magno Emmanuello, 

Cinto la fronte di splendor novello. 
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Nella regal Tua casa 

Clic tanti generò incliti Eroi, 
Heligion, valore 

Magnanimo' più sempre si travasa; 

Il fremito do' prischi guerrier suoi 

Agita il core de' Nepoti e tira 

Tra gli ardui rischi c '1 bellico furore ; 

Intrepido gli ispira 

Il genio degli Umberti, 

Degli Eugeni il valor, de' Filiberti! 



3. 

Oh! Tu ben lo sciogliesti 

Religioso il voto, o Prence ardito, 

Che nell'anima ardente 

Sovra la tomba del gran Padre fosti; 

Quand'egli nel rammarico infinito 

Soccombette al pensier, che il patrio suolo 

lììpiomhava in catene; oh! là piangolili? 

Giuro al paterno duolo 

Fosti di non deporre 

L'arme, le ree, catene pria di seiorre. 



Or tu primo Soldato 

Dell'italiana iiln>i'i;iile, pieno 

Del pensiero del Padre 

Scendesti un'altra volta al desiato 

Campo co' Tuoi, eoi fior ili quanti in sono 

Amor albergari dell' Ausonia terra; 

E quivi ili pur delle frane e 5 e he squadre 

Nei fler ludi di guerra 

Corresti folgorando 

Col valoroso Tuo italo brando. 



Ed il trionfo altero 

Consacrando col sangue, di gloriose 

Ferite rosseggiasti ; 

Più fiate l'indomito destriero 

Spento setto Ti cadde; oli! ma pietose 

Ti proteggean del Padre e dal Fratello 

L'ombre di eiel eaiate; allor levasti 

Di sangue e polve bello 

Solennemente il grido: 

Sorga Italia dall' un all'altro lido. 
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Sire, fu il Tuo, nel rimirar i piani 

Lombardi, e lo fiorite 

Collinette del Garda, e il sinuoso 

Mincio, e Pastrengo e Guito e i non lontani 

D'Adige baluardi, ov' altra volta 

Cacciar sapesti con Tue genti ardite 

U' dei gementi al guardo 

Levasti a speme il tricolor stendardo? 



7. 

Salve, o Mose novello, 

Cui la famiglia italica protende 

I* braccia desioso 

Di liberili, di vita ; al furor fello 

De' suoi tiranni T'opponesti, e mille 

Scagliar bestemmie, e Te rampollo indegno 

Dissero dello stirpi generoso 

Clio hanno dal cielo il regno; 

Te spergiuro e sbandito 

De' pii seettrati dal roga] convito. 
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Dì nazioni oppressi'. 

Lanciar contro a Te debole; conquiso 

Al solo ventilar ili lor bandiera 

Ti snffiiùi'o battendo palma a palma; 

Ma contro all' urlo improvvido Ti resi* 

Favor, Giustizia c Calma, 

E di tuo dritto fiero 

Vincer sapesti il Faraone altero. 



Ma ahi! che l'opra addutta 

A fin non è; Te, Te pur colse amara 
Di paco ragione 

Misterioso, che tronco la lutta; 

(Jual sarà pace? Corse utile o cara; 

Ohi ma l'animo Tuo, eh' è dritto e schietto, 

Che a tutte ambagi libero s'oppone 

Fieno del graiidi; obietto, 

Ne sanguino, ne pianse 

Nel comune dolor, ma non si franse. 
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Chè pur Tu l'addurrai 

Della libera terra all'altra sponda 
Per via miracolosa, 

Rotti gli impacci, il pnpolo che ormai 

SÌ gloria di esser Tuo; elio so l'immonda 

Genia degli oppressori ancor perfidia 

Di perseguirti e Teco pugnar osa 

Punta di lassa invidia, 

Da novo turljo involta 

Presto sarà nel suo furor la stolta. 



Signor, non è egli vero, 

Che se Tu un solo proferissi accento 
11 mite sollevando 

Tuo scettro, verga di possente impero, 
luterà sorgerla colle sue cento 
Cittadi, Italia tutta ''. e chi la piena 
Di tanto mar, che si trattien fiottando, 
Se non Tua voce affrena? 
D' un sol Tuo cenno, o Sire, 
Tremino i L'araon, tremin dell'ire. 
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Tal con voce divina 
Imperiando, l'ardua verga il grande 
Legista all'acque stese; 
Si rovescia con rapida ruma 
La portentosa onda, sull'armi infonde, 
Sui cavalli, sui cucchi e sui giici'i-im: 
Breve dai cupi gorghi urlo s' intese, 

Flutti giacean gli stolti 

Coi frantumi dell' empie arme travolti. 



13. 

Oh! ma frattanto noi 

Lasci infelici, a cui stringe la gola 

Or doppiamente l'oppressor, dappoi 

Clio nostra terra gli rimase sola; 

Egli fiaccate in noi rifar desia 

E l'onte, e il sangue, c i danni, c il disonore 

Che sua possa feria; 

0 Siro, il male addua 

Su noi la Tua vittoria e l'ira sua. 
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Presto nel pmn Consesso, 

O Prence, i ìnivì Tuoi s'assideranno. 

E dell'Italia il dritto 

fon quella l'orza a col Talora intono, 

Onde in campo pugnai', diil'iidermmo; 

Là contra il dritto ogni suprema possa 

La vecchia appresta Europa; arduo il conflitto 

Loro virtù; pendenti 

Su lor s'affisan l'italiani» genti. 



Là di Venezia, o Sire, 

Della granile Vinogia ahi! miserella 

Non obliar la sorte; 

Or tutte, tutto in lei s'addensan l'ire 

Che prima dividea rolla sorella; 

DI pur, ch'alio stianìer sempre mendace 

Tutto lo voci di pietà son morte; 

Che mendico rapace 

Già la spogliò di tutto, 

E or punisce piangente al patrio lutto. 
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16. 

Parla, o Signor, ch'ei niènte 

Sacrilego, allorché sul labbro infogno 

Vanta 'Religione, 

Egli ch'altra fiuta irriverente 

Di Pio ii nomo bestemmiando, sogno 

Di suo fin-or, ili sue vendette il fca, 

E l'unità ili Cristo, or suo campione, 

Dnomdore vota; 

Ed or perche sì pio 

Fatto improvviso cavalier ili Dio? 



17. 

Con To voee di pianto 

Voce d'un popol dal servaggio affranto, 

Voee di tutto un popolo, the geme, 

Europa intera assorderà sedente 

À meditar piii provvidi consigli; 

Ond' ella, s' è prudente 

Ed ama inver la pace, 

Nulla farà, se Italia in pria non tace. 
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E fu: profondai arcana 
Cura d'allor travaglia e prenci c genti; 

Stringnn d'armo i tiranni e di tormenti; 

Ond' ella oppressi! s'agila tremendo, 

E salda in sua ragion lor colpi schermii; 

Pugna», duello orrendo! 

Per levarla d'affanno 

Giustizia, e Forza per gravar suo danno. 
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D'ogni più sanlo dritto 

E d'ogni ver nitrica un» s'appresta 
Del trionfo secura 

Con sublime fidanza al gran conflitto; 

L' altra di sangue e di terror funesta 

Mentre coi fior tiranni, empia, va in tresca, 

Tra' Farisei l' ipocrita congiura, 

li d' arabi zi on li invesca; 

Vulgo d'imbelli e stolti, 

Clio nel Babbo sovran gli ocelli tien volti. 



3. 

Nell'infinito orgoglio 

Dell' Absburghese, cui, dall' Istro algente 

Su dieci e dieci oppresso 

Schiatte levando il sanguinoso soglio 

Di patiboli e ceppi orribilmente 

Irto o suffultn, troppo angusto impero 

Pare, se a genti non a lui concesse 

Nel patto iniquo e fero 

Non allunga la imi no 

Rapace, e tinta ahimè! di sangue umano' 
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Ma surse generoso 

Un popolo di Sofi e di guerrieri, 

Invan per seco! molto 

Dall' insano furor dell' orgoglioso 

Fatto de' suoi zimbello e di stranieri, 

Che rinnovando le gigante pugne, 

Qual fulmine piombi sovra lo stolto, 

E gli strappò dall' tigne 

La germanica preda, 

Che avido già tenea come sua roda. 



Or dove o la baldanza, 

Le legioni innumere, la gloria 

Dell'armi e dei guerrieri? 

Dov'è, dov'è la nova oltracotanza 

Dei mille baluardi e ia vittoria 

De' vessilli spergiuri? Ove le imprese, 

E la potenza dei sognati imperi! 

Sovra i .superbi scese 

Il turbine di Dio, 

E lor vanto qual lieve aura vanio. 
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Dov' è, dov* è l' immane 

Colosso, che sfidni'c il ciel parsa? 
. Dove Li statua altera 
Che tli memhra diverse, e dalle strane 
Forme di tempra ad un imitine ergea 
La Fronte minacciosa? Or tutto è polve; 
E già breve a segnar il loco, oV era, 
Ora forse si vulve: 
Colale un piccol sasso 
Atterrò di Golden l'informi] ammasso. 



7. 

0 Italia giovanetta, 
Tu pur scendesti nel iivmeiido «fremo 
Contro la lurca rabbia 
Dir' tuoi nemici con virtudo (detta, 
li piii agevol rendevi la tenzone 
Al Borussico genio; oh! ma la sorte 
Non ti sorrise con propizie labbia. 
E sembrasti men forte; 
Non già valor, ma calma 
Sol ti manco a riportar la palma. 
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S. 

Non i' accasciar nel lutto; 

11 valor sapiente, che s'addice, 

È sol di lunghi studi 

E pazienti discipline frutto; 

Ma i tiranni te resero infelici;. 

Per folli amori ignava, e danze e canti, 
. Te disusando dai guerreschi ludi ; 

Pazza d' antichi vanti 

E di mollezza brutta 

Te Lisciare poltrir, imbelle putta. 



9. 

Por, come quando pesta 

Iberìa fa dalle arabe cavnllc, 

Fuggiva a* patri monti dall' infesta 

Genìa per ripiombar armala a valle; 

Tal fra le tue Alpi un popolo guerresco, 

Mentre tutta gemavi oppressa e serva 

Del reo ladron tedesco, 

Con italico brando 

L'onor dell'arme ristoro pugnando. 
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Forse rlì cicl consiglio 

Provvido fu, che nei novi cimenti 
Ti raccorciò le prove; 

Bastò il sangue, onde troppo il sen vermiglio 

De' tuoi martiri avesti, e i lor tormenti 

L'ora ti maturar del gran desio; 

Forse il valor de' tuoi campioni a novo 

Pugno serbava Iddio 

Che fera, te vittrice? 

Spesso periglio è troppo esser felice! 



IL 

0 Italia, Italia, terra 

DÌ libertà, di vita, or sorgi al canto, 

Sorgi alle feste, ai riso; 

Non più voce di duolo e saon ili guerra, 

Non più ragion di querulo compianto, 

Non più furor di scellerate parti. 

Triste retaggio a popolo diviso: 

Madre del ver, dell'arti, 

Bella possente ed una 

Ugni ragion di gloria in te s'aduna. 
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12. 

E tu delle tue feste 

Susciti 1' estro, o magica dell' onde 

Adriache incantatrice; 

lì le tue mille condolette leste 

Sullii laguna danzino giocondo 

.VII' it; ili; i rio Bucintoro intorno; 

Spieghili la tricolor alla felice 

Aura di questo giorno; 

E le isolotto belle 

Al bacio esultin delle tue sorelle. 



Hìmji-^ì. amor di.'«li astri. 

Gemma ildl'Adi'in e splendida regina, 

Figlia di Roma, e Diva 

Di martirio satolla e di disastri; 

Esulta, esulta dalla tua marina, 

Da' tuoi palagi, dal tuo bei San Marco; 

1/ anulo e i vezzi tuoi spiega giuliva 

Al nuziale incarco; 

0 Vinegia amorosa, 

T abbraccia Italia, Emmanuel ti sposa. 
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Eil or che al gran banchetto 
Delle più forti nazlon ti assilli. 
0 Italia, o patria mia. 



Porgiti degna di tua gran ventura; 

Valor, senno, concordia apran la via 

A gloria imperitura; 

E il sospirato acquisto 

Incoroni o" amor 1' amor di Cristo. 



Del tuo Si 
D' Umberti 




limo l'affetto, 
e d'Amedeo f affidi; 
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